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  ALL’INSEGUIMENTO DELLA AUTOSTIMA E DELLA FELICITÁ




  Utili consigli per cogliere al meglio ciò che la vita può offrire




  Zibaldo dedicato alle donne per trovare l’autorevolezza e agli uomini per riacquisire la tenerezza




  Introduzione interrogativa




  Come trasformarci in persone consapevoli delle proprie scelte? Avendo il coraggio di valorizzare la nostra unicità, rivisitando l’universo del femminile e del maschile alla luce di novelli valori culturali.




  Come trasformarci in persone capaci di esprimere se stesse e di accettarsi per ciò che si è e non per ciò che si vuole apparire?




  Con le emozioni contenute in questo prezioso libello per scoprire o riscoprire il tesoro nascosto che vi è in ognuno di noi.




  Prologo sull'autostima




  Vi chiederete: ma, in fondo in fondo, in cosa consiste sostanzialmente l’autostima?




  Ebbene, l’autostima altro non è se non il fondamento basilare da cui partire per adoperarsi ad ottenere il meglio dalla vita, sostenuto dalla convinta consapevolezza che essa medesima è l’idea primigenia che ognuno ha di sé e che si pone a caposaldo della fiducia in se stessi.




  In termini molto pratici, la si può rappresentare come la scheda valutativa del proprio esserci e della propria complessiva esistenza, mai dimenticandosi che l’autostima può discendere sia dal dentro di sé e sia dal fuori di sé o, congiuntamente, da entrambi.




  Oggi, purtroppo, si tende a farla provenire prevalentemente dal fuori di sé attraverso la chimera del successo a tutti i costi nelle sue variegate forme: ricchezza materiale, carriere professionali, prestigio sociale, vittorie nelle competizioni non solo sportive. E’ diffuso, infatti, il convincimento che si vale e che si è tenuti in debita considerazione solo se si ottengono brillanti conseguimenti nei settori nei quali si opera o si vive.




  Niente di più assurdo poiché, in tal modo, si demanda la propria serenità e la propria felicità ad un aleatorio risultato, aleatorio proprio perché spesso e volentieri nemmeno del tutto dipendente dalla nostra volontà. Tale risultato, sempreché poi sia raggiunto, è oltretutto sovente così materiale da fare a pugni con un concetto sommamente spirituale qual è la felicità e ciò che, per avventura, si può ottenere non potrà che essere un deludente surrogato di una sana e feconda autostima.




  In tali contesti, l’essere-persona non sviluppa una vera forza di volontà aliena da ansie e da nevrosi, bensì la sua energia vitale è orientata solamente ed ossessivamente al raggiungimento dell’obiettivo prefissato e, quindi, è di per se stessa nevrotica e nevrogena essendo svincolata da ogni presupposto etico e/o esistenziale.




  Bisogna cioè, e fin da subito, comprendere che non è tanto importante arrivare, quanto piuttosto partire verso l’avventura della vita ricolmi di fiduciose speranze e che, per concretizzare la speranza, basta gettare nella mischia il meglio di sé tenendo sempre bene a mente la coscienza dei propri limiti e delle proprie imperfezioni. In una, è essenziale saper lanciare il cuore oltre il traguardo, senza subire le nefaste conseguenze derivanti dall’ansia del successo per forza vittorioso. Per tentare di ottenere ciò, quattro utili suggerimenti possono giovare alla bisogna:




  

    	il valore di ognuno di noi è indipendente da quello che gli altri pensano di noi stessi;




    	nessuno deve ritenersi meno importante di un’altra persona;




    	nessuno deve ritenersi più importante di un’altra persona;




    	chi deve forzatamente dimostrare di valere qualcosa, in realtà non vale nulla.In qual modo, però, mettere in pratica i suggerimenti appena esposti?. Non è poi così arduo come, a prima vista, potrebbe sembrare.


  




  Sarà sufficiente, infatti, ribaltare l’ordine delle valenze e procacciarsi l’autostima non più dal fuori di sé, ma dal dentro di sé.




  Una autostima procacciata dal dentro di sé non deve e non può prescindere da due fattori intercomunicanti e interscambiabili tra di loro: i valori morali, quali la bontà, l’onestà, la rettitudine, la vicendevolezza solidale, il rispetto della dignità di se stessi e degli altri, la correttezza, la coerenza, il coraggio, la prudenza, e i valori esistenziali, primo fra tutti la presenza di soggetti ed oggetti d’amore all’interno di ogni esperienza di vita.




  Un uomo e una donna valgono se sono capaci di amare e, se sono capaci di amare, saranno pure capaci di esprimersi attraverso vissute e praticate moralità. Se non ne saranno in grado, purtroppo per loro saranno spacciati poiché senza soggetti ed oggetti d’amore e di morale, che prioritariamente debbono occupare il nostro cuore, oltre altro non esiste che il buio pesto delle tenebre. A tal punto, ritengo sia giunto il momento di offrire all’attenzione di voi che leggete un ulteriore elemento di valutazione tratto dalla perenne disputa tra coloro che sono o appaiono i primi e coloro che sono o appaiono gli ultimi, nella società, nel lavoro, nella vita in genere.




  Un giorno di molti anni orsono, un uomo qualsiasi ripose in un cassetto qualsiasi di una scrivania qualsiasi il seguente scritto:




  “Ai più posso sembrare una persona di successo, ma non vorrei che fosse questo il motivo principale per cui sono ammirato, apprezzato, stimato, o invidiato, denigrato, insultato a seconda dei casi. Vorrei spiegarvi perché cercare a tutti i costi di essere un numero uno, nulla c’entra con la felicità.




  Per la verità, si può dire che io sia stato praticamente ultimo in tutto ciò che ho fatto, ma per questo non mi sono mai disprezzato, né depresso, né arrabbiato, né stressato. Ho cercato di risalire la china, senza mai dimenticare di essere stato a fondo valle.




  Per esempio, da piccolo vivevo in una casa senza riscaldamento mentre oggi potrei alzarlo oltre ogni temperatura confortevole, ma non dimentico e non apprezzo particolarmente la compagnia dei ricchi che hanno dimenticato di essere stati poveri.




  Da ragazzo avevo paura un po’ di tutto, ero insicuro, poi ho capito tante cose e da bravo ragazzo mi sono trasformato in un leader nei vari campi dove mi muovevo, ma non dimentico e ritengo ogni episodio di bullismo un crimine equiparabile ad uno stupro e vorrei che ogni padre e ogni madre insegnassero ai propri figli a difendere chi non è ancora cresciuto abbastanza prima ancora di essere ￼l’orgoglio dei genitori in questo o in quello.
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